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Mostre. Anikè Risch., Stephan Martin Sude e Duosh Grass alla Società Belle Arti 

bidainni formall sull'esistenza 
La condizione del vivere, il leit-motiv dei tre artisti austriaci 

di Giorgio Trevisan 

A
nikó fisch, Ste-
phan Martin Sude e 
Duosh Grass sono i 

tre svizzeri che espongo-
no gl i esiti delle loro ricer-
che espressive presso la 

f
alleria della Società del-
e belle arti in piazza Er-

be. 
Si tratta di due pittori o 

di uno scuitore le cui in-
dagini creativedivergono 
coinpietamente per orien-
tarsi verso obiettivi for-
mali dissimili cd approda-
re a risultati estetici che 
poco hanno. in comune, 
sia per quanto riguarda Ic 
tecn iche operative adotta-
Ic. 'in per Ic ripettive 
ispira7i6ni the sostengo-
no i loro approfondimenti 
V iSiVi. 

i"orternente influenza-
to dalla lezione espressio-
nista, AnikO Risch deli-
nea grandi figure, sui vol-
ti delle quail traspare una 
sorta di disperazionie esi-
stenziale, una specia di 
cupaestraneitàai fattidel 
mondo e del loro privato. 
Egli, occupando, omeglio 
quasi soffocando, l'intera 
superficie 	deil'opera 
«stringe lo spazio tra gli 
elementi deli inconcepibi-
Ic e del tangibile» dando 
vita ad immagini apparte-
nenti ad una umanità per-
duta che ((toccandosi e al-
lontanandosi, in silenzio 
come Ic figure "Moai", se-
gnalano il momento misti-
co>). 

Segno marcato, disegno  

‚‚: 

intenso, colori forti ed as-' 
sai contrastati Si impoS-
sessano dello spazio pitto-
rico quasi volendo rac-
contare «una storia arcai-
ca» attraversata da fanta-
smi. ailucinazioni, incubi 
e disperate solitudini. 

Anche Stephan Martin 
Sude, affrontando il tema 
delluomo e di certa sua  

triste conidi-
zione del vive-
re, si affida ad 
incaizanti Se-
quenze di im-
magini sfuma-
te,quasi sul 
puntodiscom- 
parire, 	che 
sembrano can-
cellarsi sugli 
sfondi 	del- 
l'opera. 

Osservando 
con attenzio-
ne gli eventi, 
anche mini-
mi, che acca-
dono intorno 
a sè, egli elabo-
ra una pagina 
pittorica che è 
il riflesso, av-
vertito dalla 
sua coscieriza 
e tradotto dal-
la sua mano, 
diciO che vede 
e di ciö che 
sente nel mon-
do che lo cir-
conda. 

Sembrano 
aliora essere 
l'immediatez- 
za e non la ri-

flessione, la potenza del 
colore e l'energia dell'iim 
magine gli elementi che 
esaltano e nisaltano nei 
suoi lavori, i dati oggetti-
vi che ii animano con il 
sostegno di un pensiero 
che predilige piü l'impat-
to emotivo che la riflessio-
ne. 

Se poi Si entra nd ((cuo- 

re)) della sua opera si puà 
ancora convenire con 
Barbara Fischer che ((il 
mondo rappresentato da 
Sude appare - nei movi-
menti delle sue forme - ar-
monico e pacifico, cuila 
della vitae della morte in-
S ieme). 

Duosh Grass invece, 
espone grandi sculture li 
gnee, fisicamente collea-
te tra di loro da Lin sentie-
ro costituito di segature e 
di rimasugli. 

Le sue figuralità tridi-
mensionali Si presentario 
cosi come se fossero state 
scorticate dagli strumen-
ti del falegname, lasciafe 
conic loro r'roioidc ferite 
e poste sulla scena dcl-
l'opera a rappresentare 
l'umanità dci reietti e del 
miserabili. 

Le figure, erette, acco-
vacciate o inginocchiate 
sembrano allora offrirsi 
come «szntesi di sforzo Ii-
sico e precisa velocità ese-
cutiva». Le forme umanc 
rappresentate nei suoi la-
von «emanano ancora 
pienamente la loro uma-
nità e sono uni richiamo 
alla sensibilità». Nei loro 
soflerenti contorcimenti 
esse sembrano, nonostan- 
tq tutto, «otTrfte sollievo 
al proprio dolore» annun-
ciando la certezza di una 
imminente riconquista 
delle loro libertä perdute. 

La rassegna, ordinata 
presse lo spazio espositi-
vo della Societã delle bel-
le arti, resterà aperta tutti 
I giorni dalle 16 alle 19, fi-
no a giovedi 12 gennaio. 

irik 

IMONDISOMMEKSIDI 

ADRIANA BAVAI 


